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Risposta del Governo  

 

Il Governo riconosce pienamente il grande valore del lavoro di assistenza fornito da 

familiari. Quest'ultimo in molti casi rappresenta la soluzione ideale per la persona bi-

sognosa di cure o un supporto opportuno per l'assistenza da parte di organizzazioni 

professionali. Il volontariato non viene svolto però solamente nell'ambito della cura e 

dell'assistenza, bensì in numerosi altri settori dove riveste un ruolo altrettanto impor-

tante.  

 

Con la deduzione fiscale richiesta per la cura e l'assistenza fornite gratuitamente a 

persone bisognose di cure si mira a creare un incentivo per aumentare il volontariato 

in questo settore. Si tratta quindi di una misura di incentivazione fiscale con la quale 

si intende influenzare l'impegno dei contribuenti. Il Governo ha sempre respinto l'in-

troduzione di misure di incentivazione nel diritto fiscale e non ravvisa alcun motivo 

per scostarsi da questo principio. Per via delle tariffe progressive e del minimo esi-

stenziale esente da imposizione, il diritto fiscale non è adatto per ottenere un effetto 

di incentivazione. I costi di misure di incentivazione nel diritto fiscale non verrebbero 

inseriti nel preventivo, non verrebbero indicati nel consuntivo e non verrebbero de-

terminati in altro modo. L'efficacia di tale misura non verrebbe mai verificata e proba-

bilmente non verrebbe mai nemmeno messa in discussione in un pacchetto di ri-

sparmio deciso dal Gran Consiglio. Inoltre il Governo dubita che la deduzione richie-

sta produrrebbe un reale effetto di incentivazione, i possibili risparmi sarebbero insuf-

ficienti a tale scopo. 
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La deduzione richiesta deve essere respinta anche sulla base del diritto fiscale ar-

monizzato. Quest'ultimo disciplina in maniera esaustiva il settore delle deduzioni ge-

nerali elencando nell'articolo 9 capoverso 2 della legge federale sull'armonizzazione 

delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID, RS 642.14) le deduzioni gene-

rali consentite e dichiarando espressamente nel capoverso 4 che non sono ammes-

se altre deduzioni. Per questo motivo i Cantoni non possono introdurre una deduzio-

ne generale per l'assistenza e la cura di persone bisognose di cure, ciò sarebbe con-

trario al diritto federale e non potrebbe essere attuato dall'Amministrazione cantonale 

delle imposte, incaricata dell'esecuzione della legge sulle imposte. 

 

Conformemente all'articolo 9 capoverso 4 LAID i Cantoni sono tuttavia liberi di intro-

durre deduzioni sociali. Una deduzione sociale può però essere solamente concessa 

qualora un gruppo di contribuenti avesse spese maggiori a causa della loro situazio-

ne personale, il che richiederebbe un fabbisogno supplementare riguardo ai mezzi in 

grado di garantire l'esistenza. Ciò è il caso in particolare quando i contribuenti prov-

vedono al sostentamento dei figli. Tuttavia i contribuenti con compiti di assistenza 

non sono interessati per quanto riguarda le uscite bensì semmai per quanto riguarda 

le entrate, fatto che non consente una deduzione sociale. Non può inoltre essere 

concessa una deduzione sociale per perseguire obiettivi extra-fiscali. Ciò non è per-

messo dalla legge sull'armonizzazione e di conseguenza comporterebbe la mancata 

applicazione di una regolamentazione cantonale divergente.  

 

Anche l'attuazione pratica si esprime chiaramente contro questa deduzione. Da un 

lato una definizione delle spese necessarie per la deduzione sarebbe difficile da tro-

vare a causa della diversità delle numerose situazioni e in ogni caso non sarebbe 

controllabile con un onere ragionevole. Dall'altro lato ci sono diverse altre attività che 

andrebbero sostenute in pari misura a livello politico-sociale. 

 

In base a questo esposto il Governo chiede al Gran Consiglio di respingere l'incarico 

in oggetto. 
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 Il Presidente: Il Cancelliere: 
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